ANNoe DCCX XVI. 249

il venerarle . Tale fu il principio dell’ Erefia de gl'lcenoclafti.
Gran commozione fi fufcitd per quefto fconfigliato, ediniquo divie-
to fra’ Popoli fuoi fudditi ; deteftando la maggior parte d’ effi co-
me Eretico, e di fentimenti Maomettani I %mpcr-a‘do‘re , € tanto
piu perche fi feppe , chegli aveva in abbominazione le facre Reliquie,
e negava I interceflion de’ Santi appreffo Dio , cioe impugnava Dog-
i ftabiliti nella Chiefa Cattolica, con impugnar egli fteflo la pro-
feflion della Fede da lui farta nella fua aflunzione al Trono Impe-
riale , e fenza voler fopra cid afcoltare il parer de’ Vefcovi, elet-
ti da Dio per cuftodidella dottrina {pettante alla Fede. Paflarono
perciod gli abitanti della Grecia, e delle Ifole Cicladiad un eftremo
con ribellarfi all Imperador Leone, e proclamar Imperadore un
certo Cofma. Poi mefla infieme una florta di Legoi fornli, oftil-
mente andarono fotto Coftantinopoli, e diedero Eattaglia a quel-
la Citta, ma reftd disfarta dal fuoco Greco la loro Armata, e l'e-
fimero Augufto venuto in mano di Leone, pagd colla refta il fuo
reato: con che maggiormente crebbe I orgog?io d’ eflo Imperadore,
€ de’ fuoi feguaci per foftener I' empio Editto. Benché poi ci man-
chino le Lertere da luifcritte a Gregorio 11, Papa intorno all’ abo-
lizion delle facre Immagini, e le rifpofte a lui £1te dal Pontefice,
pure da quanto s’ andrd vedendo, chiaramente {i comprende , ch’
e%li invio a Roma I'Editto fopradetto, e che il fanto Pontefice non
folamente vi fi oppofe , ma dovette anche rifentitamente {criverne
ad effo Leone Augufto, per rimuoverlo da quefto facrilego difegno.
Ne vedremo fra poco gli effetti. Per quanto ' ha da Andrea l%an_-

dolo (a), fuccedette in queft’ Anno la morte di Marcello Duca di() Andreas
Venezia, e in luogo fuo fu foftituito Orfo , uno de’ Nobili della Cit- %;f:“‘;;_},_
14 Eraclea, e perlgonaggio di gran prudenza e valore. Rer. Talic.

Anno di Cr1sTo pcexxvil. Indizione X,
d GREGcoRr10 Il Papa 13,
di LE o NE lfauro Imperadore 11.
di CosTaNTINO Copronimo Augufto 8,
di LiutPrRANDO Re 16. |

AB BENCHE inquefti tempi per cagione della nafcente Ere-

fia de gli Iconoclafti accadeﬂ%ro molte novitd in ltalia , pure

non abbiamo un filo ficuro per diftinguere i tempi , e qual ne

pure per disbrogliare quegli avvenimenti , de’ quali i ol Anfai’ca_-e
: 10,




